
“Non valutatevi più di quanto conviene, 
ma valutatevi in modo saggio e giusto”. 

(Romani 12, 3)

Dio non educa a casaccio, cioè con interventi educativi saltuari e sconnessi. 
L’azione educativa nella storia è sempre mirata, anche se non è facile 
cogliere ogni volta il senso di un singolo intervento. Così dovrà essere anche 
nell’educazione umana, dove la progettualità non significhi far entrare tutto 
in uno schema rigido, ma avere il senso del fine e delle mete intermedie, 
e operare con elasticità ed equilibrio, per tenere o riportare in tensione 
verso il fine i diversi momenti.

Carlo Maria Martini, Dio educa il suo popolo, Lettera sull’educazione, 1987.

IL SENSO E IL METODO
DELLA VERIFICA
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“Può sembrare strano, ma è così: alla fine di ogni esperienza educativa ci sono le migliori condizioni per 
le ripartenze” (don Michele Falabretti). Noi non siamo alla fine dell’esperienza educativa dell’Equipe, ma 
sicuramente la fine di un anno pastorale è un’altrettanto buona condizione per prendersi del tempo (quello 
che sappiamo non essere mai abbastanza) e fare tesoro delle buone acquisizioni maturate nel cammino, ma 
anche degli errori e delle pietre di inciampo. “E così il processo pastorale non riparte mai dal niente, ma nella 
memoria di ciò che si è fatto, è scritta la direzione per ciò che ancora ci aspetta” (don Michele Falabretti).
Qui, di seguito, troviamo cinque schede di lavoro che desiderano sostenere l’azione di verifica e le riflessioni 
che nasceranno dalla meditazione della Parola, dalle provocazioni di alcuni esperti e di documenti ecclesiali e, 
soprattutto, dal confronto in Equipe.

Suggerimenti di metodo, utili alla costruzione e conduzione:
1.	 Non si tratta, necessariamente, di fare tutto: leggiamo con calma le cinque schede e soffermiamoci su 

quelle che maggiormente possono essere utili al cammino compiuto dall’Equipe Educativa nell’ultimo 
anno pastorale.

2.	 Prendiamoci del tempo disteso, magari lontano dall’oratorio, in un luogo bello e tranquillo, nel quale 
poter lavorare in modo disteso, ma anche coltivare le relazioni tra noi e con il Signore.

3.	 Ogni scheda si apre con un versetto della Parola di Dio: sarebbe bello cominciare la verifica, alimentandoci 
alla Sorgente, con un momento di preghiera, guidato dal don e/o da alcuni laici dell’equipe.

4.	 Le citazioni proposte sono evocazione della dimensione ecclesiale più ampia dentro cui è inserito il 
nostro cammino diocesano e parrocchiale: non siamo i soli nella Chiesa a prenderci cura delle giovani 
generazioni e della costruzione dell’umano cristiano.

5.	 Le domande si fanno poi spunto per il confronto tra noi: dalle parole di altri alle nostre parole, alla 
nostra esperienza, alla nostra storia di Equipe che ha a che fare con l’oratorio, ma che ha a che fare con 
ciascuno di noi.

L’augurio è allora di essere Equipe Educativa che “sappia prendersi cura e annunci che tutto importa. Che 
diffonda e stimoli il sapere. Che non abbia paura della diversità. Soprattutto, che non arretri di fronte alla 
complessità” (Fabio Geda, Il demonio ha paura della gente allegra, 2019). Di essere Chiesa capace di tutto 
questo, insieme!

Buona verifica,
don Emanuele e l’equipe di accompagnamento


